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AL BENIGNO LETTORE 



In questo breve lavoro è nostra princqtale talento iU por- 
re in velluta alcune riflessioni intorno a quella malattia al- 
la quale da lungo tempo volsero cosi invano P attenzione 
tutti i dotti, e c/ie noi consideriamo come lo scorno dei 
medici, e nel medesimo tempo come una pruova irrefraga- 
bile degli angusti limiti dell' umano intelletto , massima^ 
mente per ciò che si appartiene alle cagioni de' fenomeni. 
Le quali per quanto a noi sembra, almeno in questo del 
morbo colera , devonsi lasciare nell' immensa folla dei mi- 
tteri della natura, inaccessibili alle nostre forse, ed all' ar- 
mano ingegno imperscrutabili , al/nana nelpresenlc slato di 
conoscenze. Supposta dunque un vano tentativo la loro in- 
vettiga-inrie, non aspettare, amico leggitore , di trovare in 
queste carte ipotesi bizzarre o ardite per indovinare la na- 
tura dì quel principio che uccìde gli uomini spieiatamente 
anche in poche ore. iVwi sentirai al certo indicalo come 
cagione di questo misterioso morbo il tricocefalus dispar, co- 
me si ritiene da qualche nostro medico, troppo ardente dui' 
desiderio di passare per iscovrilore, o t acido prussico spar- 
so nella rugiada del mattino , o gì' insetti, alali trasportati 
dai venti, o l' effetto di particolare influenza di clettro-ma- 
gnelismo tellurico di' alcuni oltramontani. Mitilo meno io 
ardirei di dire che qutdche sacrilega mano dia empio molo- 
a questo terribile flagello .- di che alcuni caldi troppo della 
mente ìianno osato accalognare gV innocenti gabinetti , ed i 
pietosi reggitori dei popoli di Europa , buccinando esser 
tanta strage uno infante istromenlo d' infernale politica . 
Quanto a noi, ci conicnlcremo, per ora, di riferir la cau- 
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sa di questo merlo per ignota , come quella della feòbre 
gialla delle maremme di America , della peste bediomcn , 
che ha la perenne sua culla sul letto del NUo , e da tanfi 
secoli miete , a quando a quando , nelle sue incursioni tan- 
te migliaia di uomini, ec,; e faremo in cambio argomen- 
to del nostro irecc lavoro, la disamina dei terribili sinto- 
mi di esso morbo venuto dal Gange, per desolare le nostre 
belle e ridenti regioni : acciocché ingegnandoci a s/iiegarti 
nel modopiù plausibile .possiamo chiarirne in qualche par- 
ie ne' diversi suoi periodi la principale coniliiionc patologi- 
ca., c porre in chiaro quali sono gli organi che in pnferen- 
sa esso attacca. Jl che ne seni/ri tonfo per /'stabilirne fa 
I t;s : ,i/[iith, ijiiaii/n j-.i-r prri/i'irn' /mi il infilalo i "lenitivo ella 
più concordi coli' esperienza e col raziocìnio. 

Compre/irlo che fra tanfi do/li lavori ib i primi medi- 
ci di Jlurnpa , che inforno a così oscuro argomento si sono 
dati alla luce, ad alcuni sembrerà soverchio ardimento, o 
anche insana presunzione il voler entrare in vis', t/i/fri/c 
arringo. Afa al nostro salito, secondando gì' impulsi del 
cuore a dover apportare nuche noi qualche soccorso agl'in- 
felici colpiti <lal desolante flagello ; ci siamo avanzati ad 
esporre i nostri elivisamenti;i quali volentieri sottomettiamo, 
non a'sarcasmi dei nostri malevoli, od ai motteggi di buf- 
foni cortegìani con medica divisa , nm sì bene al erogiuo-^ 
lo della pubblica opinione. 
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CAPITOLO FMMO. 



RjCEECBl INTORNO 1I1A CO.NDTZIOHK rATOLOCICA , K DIATESI DHL 
S1UBDO COLERA , CON LA Sl'EClFICAlIONE DEGLI OllGAKI BUI O.UA- 
W ramClfAI.ME>TE LA CAGIONE DI ESSO ui'LHA. 

dal primo dì che apparve in questa metropoli il 
morbo sterminatore, molli ragguardevoli amici m'incitava- 
no a prendere hi puima per dirne alcuna cosa : ma le mie ri- 
sposte ['mono sempre di non doversi da me scrivere sopra un 
argomento in cui gli sforzi delle più svegliate menti dì Eu- 
ropa si sono mostrali iusufliciunli ; ed in cui non avevamo mai 
potuta chiarire qualche punto importante , tanto in ordine 
alla natura della cagione, ed al modo di operar dì essa , 
quanto per quello the riguardava al metodo di cura. E ciò 
io diceva come quello che sono stato sempre restio a volerò 
avventurare ipotesi senza fondanienlo , c suggerire melodi cu- 
rativi e specifici su dubbi o chimerici dati. Io ripugnava in 
wmma a dover tirar colpi all'ombra: come han fallo, per 
nosira disgrazia fra noi, alcuni speculatori co'loro specifici, 
o segreti mirabili; per mezzo de' quali profmar.do della cre- 
dulità e del bisogno de* poveri infermi, hanno riempito le 
loro scarselle. 

Ma ora che hi questa novella invasione del morbo in 
esame la nostra disgrazia la Città, per le tante vittime che sì 
vede cadere in seno (1), mena gran rumore e spavento per 
l'Europa tutta ; mi ostalo quasi l'orza il dovermi dar di pro- 
posilo ad osservare l'andamento che il male serba nei suoi 
differenti stadi, per cosi vedere di raccogliere, se possibil fosse, 
qualche lume per l' Sitologia , e quindi escogitare t] uniche 

(i) Questo nostro lavoro i stillo composto iwf tempo che 
più inferociva colui fiatilo in Napoli. 



soccorso pei* gl'infelici colpiti da si cruda » ventura ; tnttoclii- 

10 dcblia pur disgraziatamente confessare , clic quando il mor- 
bo assale con violenza , e con lutti ì caratteri di ferocia , l'ar- 
ie medica nulla può. Onde conci) inderanno per se slessi gli 
avveduti clic non bisogna dar ascollo a cerretani, c vaga- 
bondi, oscuri a loro stessi, c chiari solo perche si dicono ve- 
nuti dalla Grecia , o perchè si veggano proietti da qualche 
alto personaggio : i quali vanno spacciando mirabili guarigio- 
ni con le portentose loro ricette di lardo vecchio , siile , 
olio , butiro , c parietaria (1). Essi non sono mai riusciti a 
guarite un infermo colpito dal vero morie asiatica violento, 
o fulminante, come volgarmente si dice. Alcuni medici non 
cerretani, ma filosofi, che sono il decoro di questo suolo, 
avranno guarito qualche caso di colera grave , e spesse fiate 
avranno trionfato del celerino dei Francesi , o sia colera mite, 

11 quale è ii-.it la bile con gli opportuni metodi curativi , ma 
non mai il violento , che non dà tempo , e fin ora sì mostra 
Hipcriorc ad ogni medica virtù. 

Ma se non ci è dato di conoscere la natura della cagio- 
ne di cosi perfido morbo, e di quel virus che distrugge anche 
in poche ore gli uomini più vigorosi c robusti (a);sc non ci è 



(i) Questi cerretani però , ad onta della protezione clic 
gattono, sono stati dagli uomini di buon senso trattati co- 
me meritano , cioè col disprezzo , e quando si sorto dimo- 
strati arroganti soverchiamente , sono stati presi anche col 
bastone, o colla punta degli stivali. 

(a) Se sfugge alle nostre ricerche la natura della ca- 
gione del col,:r.i 1 i:oiii:-,i-{\i;iio la maggior parie diipulit) rìic 
dispongono a contrarre la malattia, e che spesse fiale ne 
accelerano o ne provocano immediatamente lo svilujjK. Tu- 
li sono l'umido, il gran calure, i tempi burrascosi, le va- 



eUitn possibile scovrire il suo antidato spinifico, come pel 
morbo sifilitico il mercurio, per neutralizzarlo o distrugger- 
lo: almeno coli' osservazione dilìgente ed analitica dei feno- 
meni ch'essa malattia presenta, ci siamo persuasi di citi clic: 
diremo. Questo micidial morbo, rjuahinipie ne sia la cagione, 
attacca sulle prime direttamente il plessn solare, e le sue di- 
pendenze. Onde poiché questo plesso provvede di nervi i vi- 
srai addominali, nel tulio gastro-enterico succedono i primi 
disturbi. Eno l'assale con un'azione irritante incongrua, in- 
si iliiiu ni senso della fibra, c tutta di suo genere, che soffo- 
ga o dissecca la stessa innervazione , produceudo un gi-ave 
turbamento c d'indole tutta particolare. Nel secondo perio- 
da la morbosa aflezione di esso plesso solare s'irradia alla 
coni parli /.iunu toracica cervicale del nervo intercostale, cioè 
ai sanali cervicali, ed ai plessi canliaci, thesoiio quelli the 
lui intono di nervi il cuore ed i pulmoni: c quindi succedo- 
no le a itti'; i7.ii mi utile l'iimitmi .li quegli orgrnii importanti. 
Nel terzo ed ullimo finalmente, coni|uella reazione generale, 
i* febbre colerosa, l'iiilìeroALs/ef/iii cembro nervoso e sanguigno 
opera nel senso opposto, cioè u" innervazione e di cccitnRicn- 
ln accresciuti , colle 'più chiare tendenze all' mliainiuaziuiit. 



nazioni brusche e considerevoli nella temperatura o nello 
staio igrometrico dell'aria, ec. si tutti è noto, e tutti so- 
no convinti del pericolo delle imligestioni, dell' al-u.-o ilei, 
liquori spiritosi, e di ogni altra bevanda stimolante ; degli 
inconvenienti c/re producono gli alimenti di cattiva quali- 
tà, e di difficile digestione, fj osservazione, d' innumerevoli 
fatti irrefragabili attestano che il dispiacere, il terrore, la 
collera, il coilo, il vizio dell' unanisino, ce. ec, possono pro- 
vocare V invasione del morbo. 
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Quesl' nltim» slato può dar lungo o pericolose congestioni 
in organi nobili e particolarmente nel cervello (1). 

s 

Nel primo- periodo una conttizione irritativa prodotta dal 
coleroso irrìtiiiiU* pi'ìticipio, viene a stabilirsi nel tubo gastro 
enterico con caratteri flogistici: onde gl 'infarini , fin dal prin- 
cipio dell'invasione, ed anche nello stesso periodo algido, 
come faremo osservare, provano un senso di calore e di ar- 
dore nello stomaco, e negl' intestini j per che hanno sempre 
sete ardentissima , desiderano cose fredde, bevande refrigeran- 
ti ed acidulale, neve, ec. Tutto ciò dimostra eoa evidenza la 
qualità della conilizionc di sopra indicata. 



(t) Qui sarebbe luogo à" intrattenermi ad esporre il 
terribile quadro dei sintomi c/ie questo spietato morbo pre- 
se/Uà ilei differenti periodi , ma per non ripelare la la/ite 
descrizioni che se ne sono fiate dagli scrittori trattatisti , 
tra le qtirrfi itweiut molte cìia sono pitture fedelissime , e 
iii'uhlti di perfezione , come quella di Moreau de Jones , 
di Meli j di Curtaretli , di TVolfslein , di Cosse jec; mi 
contento in questa nata segnarne soltanto i principali ed i 
più caratteristici. 

srimo muoim 
, ù 

Periodo d'invasione. 

Esso principia con un sento di lassezza , ed anche di 
pena verso lo scrollinolo del cuore ; e talora con quello di 
peso, ili gravezza c tenutone dello stomaco , a con rtittn- 
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Lii diarrea avviene ìli conseguenza (Scilo sialo anzidetto, 
il quale iiccomc sul principio si limita semplicemente ad irri- 
tare Io stomaco c gì' intesimi ; cosi soltanto i fenomeni di 



siimi spiacevoli accompagnale da alcun grada dì ( cf alea <> 
i-erìigìne , da gorgogliamenti e. tonnini intestinali , da sete 
e pirosi. ^1 ipieste. vosi' preliminari succede un profluvio di 
scia/iva alta vacca, la nausea, ed indi a /xico il vomito , 
t he es/iclle tutti i contenuti dello stomaco ; ed ancora non. 
tarda a succaterc la espulsione delle corte confemite nel tu/m 
in/eslina/e per la via dell'ano. Aon sempir perii principe/ 
dal vomito la turba di:' sìntomi del colera: talora la diar- 
rea ne apre la scena , ed unii diarrea acquosa precede ìl vo- 
mito: ma il più sjiesso si presenta simultaneamente, -Velie 
scaric/ie , sia per vomito , sia per secesso , gl' infermi pro- 
vano una sensazione molestissima di esaurimento e ili H- 
jjotimia , con ronzìo negli orerc/u e vertìgini. Le materie 
date col vomito , e quelle evacuate per secesso non differi- 
scono in apparenza le une dalle altre , salvo se le materie, 
evacuate dallo stomaco , san tinte dai medicamenti o da 
altre sostanze deglutite. Sotto il penoso travaglio di un vo- 
mito precipitoso , di una smodata diarrea , e.yndse prinui- 
In materie grossolane , e non Aen digerite dallo stomaco , t> 
dagl'intestini non ancor convertite ìn vere fecce; seguita di. 
continuo f infermo a tramandare con tormentosi sforzi , 
così dallo stomaco, come dagl'intestini, sug/d co/rotti , 
]>er lo pili inodori , liianclu'cci - le fecce campitile dì fiac- 
chi albumina» ondeggia/ili net siero, o di pura siero , sa- 
no le più frequenti. Tììle in queste materie se ne ravvi- 
sa, rarissime volle. S'ella stesso tempo sempre, più sì aggra- 
va il respiro , il quale è accompagnalo da gravi affanni . 
da oppressione , e. da sensazione, di stringimento alla regio- 
ne del cuore , onde quei frequenti ed interrotti sospiri. Nel 
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diarrea c <li vomita si appaimi» : li (piali in principio es- 
sendo dì materie grossolane non ben digerite dallo stomaco , 
o dagl' intestini non ancora convertite in vere lecce ; a poco 



basso venire intanto i dolori ed U bruciore alternano: le urine 
si manifestano scarse , o del tutto soppresse; la sete ren- 
dasi inestinguibile ed insopportabile; ed il desiderio ili acqua 
freddi e di neve è vivissimo, per ammorzare in qualche ma- 
niera la grande arsura che manifestasi alla bocca .alle fau- 
ci , e lungo V esofago. 

SECONDO PEHIODO 



Algido c cianotico. 

Tutti £ sintomi delprìmo periodo acquistano straordi- 
naria, intensità. Cresce la secchezza della bocca , la lingua 
fossi livida: una sensazione di raffreddamento provasi lun- 
go la spina: e questo sintoma ho quasi costantemente os- 
servato. Le cose incalzano .- V infermo è tormentato da do- 
lori acuti: succedono convulsioni e spasmi fortissimi, so- 
prattutto alle dita delle mani e dei piedi , ed alle sure i 
quali poscia si estendono al ventre , ai lombi , alla par- 
te inferiore del torace , ai precordi, ed a tutto il petto : on- 
de gl' infelici con voce sepolcrale si lamentano assai , e 
massimamente dei dolori inso/y>ortaiili. I granchi i quali in 
prima erano clonici, tosto divengono tonici. Essi d'ordinario 
principiano dalle dita dei piedi, indi passano alta polpa delle 
gambe, si affacciano alle dita delle mani , ctl alle antil/rac- 
cia,e talora si comunicano nuche ni nu/sco/i del tronco, che 
riducono in uno sialo simile «Wopislolono o pure al plcuro- 
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a pnco, secondo clic jinf; rei! isce quel la sj>rcic dipMJcesio cole- 
roso, van rendendo materie sierose, biancldcce, c rassomigliatili 
al decotto di riso, con Goccili blandii albuminosi ondcggbii- 
tì in case. 

totono. Ma come progredisce il male , il polso clut thippri- 
nia era sensibilmente frequente e contratto , fa/ai picciolo , 
debole , ed appena percettibile .- le secrezioni , eccettuate quel • 
le della cute , e degi' intestini , sono generalmente sospese: 
la pelle di un sudar viscido e freddo rienprcsi : gli occhi 
divengo/i rossi e quasi immobili ; veggonsi da livida stri- 
scia circondati , ed infossati , come tirati in dentro nelle 
loro concave orbite: le pupille osservami dilatate, e la con- 
giuntiva con fosca erborizzazione : cose clic destano som- 
mo spavento negli astanti. Dall' estremità si avanza l' ab- 
bassamento della temperatura con maggiore o minare pre- 
stezza in tutta la superficie del corpo , sino alta totale sua 
estinsionc. Il colorito della pelle, per le macchie cianoti- 
che , o sia di color violetto , comparisce un marmo fiorato , 
mentre di color turchino o plumbeo si mostrano le mani c 
le braccia, e cosi anche le gamba ed i piedi. 1/ infermo, 
in una parola , è più che incadaverito, siccome disse il Ma- 
gendie ; e solo ritiene un mese/unissimo avanzo di respiro 
con qualche intcrretto gemilo , e le funzioni intellettuali , 
che si conservano inalterate fino agli estremi momenti, pre- 
senziando fino a che si chiude colla morte questa scena di 
orrore. 

lasxa VEWODQ 



Periodo di reazione. 
In coloro i quali avventurosamente superarono il funesto 
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.H coleroso Irritante principio, il virtù particolare del 
inorìjo colerico , assimila ni modo di un lievito , e corroin- 

parossisma del perìodo algido , si suole manifestare il ri- 
torno graduato della circo/azione e del calore animale. 

Gl' infermi riacquistano a grado a grado la li/ie.rtà della 
redimitane: il sangue riprende i sani cara/Ieri arteriosi; 
i pohi si rialzano; e comparisce un caldo sudore , furiere 
di un prossimo fluire delle arine, che in falli, poco dopo 
si veggono coin/mrire ; la voce ripiglia sucressicamente il 
suo (unno nalmxiìr. Gli tpasml, ì granelli , a quel penoso 
sliii'gimenlo di precordi si dileguano, il vomito cessa: la 
diarrea diminuita , cangia di. natura , e mostrasi hi/iosa , 
e dì giorno in giorno le deiezioni ventrali ritnmann normali. 

Questo quadro è dell' esito favorevole di questo perio- 
do della malattia : ma tal volta non va così felice la bi- 
sogna. Poiché , conte saggiamente ha fatto osservare, il Meli, 
sa per le precedute azioni morbose , o per quelle che più 
o meno seguitano a compiersi, se per impulso della reazione 
medesima , se per l'atto f diluii e, aveien che un argino no- 
bile trovandosi incapace di snf/'ri/V senza giace risentimento 
un forte appnlso di sangue , prenda particalur parte, alla 
malattia in corso ; il polso allora senfesi duro e pieno , la 
pelle si fa arida, ed li sangue si colora in un rosso più 
decìso, e si hanno i sintomi di una vera infiammazione,. 

Tra tutti gii organi quello che suole essere più ordi - 
nariamente minacciato in questa pe riatto , si è il cercello. 

Questa nobilissimo centro nervoso può divenir la sede dicali- 
gestioni sanguigne molto fatali, e quivi costituirsi la con- 
dizione patologica principale di quella specie di febbre tifoi- 
dea , che suole aver luogo in una irregolare o maligna rea- 
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pc le umorali materie, onde accrescesi mirabilmente la sua forai 
irritante e deleteria; la quale distrugge ogni principio d'innerva- 
zione, fino al vitale esaurimento del sistema ganglionare , e dei 
suoi principali centri, nonché della stessa mìilolla spi fiale. IL 
quindi il celebre Turincsc Carlo Francesco Bcllingeri ( col qua- 
le mi glorio di avere da più tempo stretti legami di amistà ) 
ripose l'essenza del colera in disamina in una neuropatia garv- 
glionare; e perù propose con molto giudizio denominare que- 
sto morbo paresi gang/tonare. Ma lasciando star questo, 
dico che esso distruggendo in modo peculiare il detto prin- 
cipio d'innervazione iu que' nervi che provvedono di energia 
il cuore e i polmoni, particolarmente se trattasi di colera «ecco; 
da ciò avviene che sembra intieramente esauta ogni resistenza 
organico-dinamica , sino a potersi supporre una parolài 
gangiionarc ; il che dimostrano la cessazione dell' emo- 
ttisi , c '1 difetto di attività nel cuore e sue dipendenze. 
Tutto ciò costituisce i caratteri principali del secondo perio- 
do (ì).Certoè però che la cagione o il principio che produce 
il colera, in sulle prime assale in un modo disaffinc ed irri- 



ti) È ciliare per molti sintomi c/te il sistema nervoso 
in generale , e specialmente i nervi gaglionari e spinali , 
e la stessa midolla spinale si trovino affetti in cosi terribi- 
le malattia. Ma s' ignora dai Medici se guest' affezione 
provenga dalla impressione diretta della causa remota del 
male su questi organi; ovvero dalla irritazione, o da al- 
tro modo di diffusione dal litio alimentare lungo i nervi 
ganglionari alla spina. Inguanto a noi siamo di opinione che 
in questa tuba, sulle prime succede un' affezione, che pò- 
Irebbe dirsi preliminare o preparatoria, la quale dipo un 
tempo più o meno lungo, secondo le disposizioni che trova 



DigiiizGd by Google 



18 * 

tante, colla proprietà di esaurire (allorché c violento o ful- 
minante} in brevissimo tempo ogni principio il' innervazione 
del sistema gangUonare e dei suoi principali centri, ed anco- 
ra della stessa midolla spinale, c quindi degli organi clic 
ne dipendono , distruggendo ogni resistenza organico dinami- 
ca. In quel tempo d' irritazione avvengono nei poveri infer- 
mi quel senso di stiramento indentro sino nei bulbi degli oc- 
elli , quei penosi granelli , quelle forti contrazioni , quegli 
spasmi nei muscoli , ce. 

Pure nel perioda algido, e nel maggiore avvilimento 
od esaurimento della generale innervazione, e soprattutto del- 
l' intercostale , e del pneuinogastrico , gl'infermi provano 
ristoro allorché laro somministrasi qualche bevanda acidulala, 
o qualche pezzettino dì neve; e dicono con quella voce sepolcra- 
le, rinfrescatemi Le bocca , e le fauci : accusano un senso di 
angustia c di ardore nel ventricolo. La loro lingua molto a- 
rida presenta nel mezzo di essa una specie di striscia livida 
cianotica inclinante al nero. Ad onta del freddo della super- 
ficie, ed anche delleparli interne che sono accessibili al tallo, 
per esempio la lingua , che è gelata ; gì 1 infermi accusano 
Dell* interno un senso di accensione e di calore così smanioso 
ed intenso , che par clie ardan loro le viscere , onde gettan 
via le coperture dal letto. Tutto fa conoscere esservi nell'in- 
terno del tubo gastro-enterico uno slato d'irritazione con ten- 
denza flogìstica ; mentre per la cessazione della nervosa in- 
fluenza dell' intercostale pel cuore e pel sistema vasaio, c del 
pneumo-gaslrico per gli polmoni ; succede nelle stesse for- 



neW individuo, si propaga con più o meno violenza a det- 
ti nervi ganglionari , spinali, ee. ove produce quanto di 
più terribile e funesto può aver luogo nell'umana organi- 
amo vivente. 
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ze del cuore un avvilimento : in guisa che nel cosi dello co- 
lera fulminante con morie istantanea, il cuore può dirsi af- 
fetto da subitanea paralisi e sincope nervosa per mancanza, 
d'innervazione.; c nei polmoni avviene l'asfissia polmonale, 
perche si distrugge il loro turgore vitale. 

J. 3. 

Allora quando il periodo algido non termina colla mor- 
te ; ma sia per valor di libbra , come diceva il, dotto Emi- 
liani , sia perchè la virtii dei soccorsi usati in dello algido 
periodo abbia spiegato felicemente la loro forza , sia perchè 
la pcslilenzial cagione non era tanta , come poteva sembrare , 
succede che questa si estingue o fassi prossima ad estinguersi; 
gli atti vitali allora rimasti inerti più o meno lungo tempo 
per deiìcienlc innervazione , riprendono il loro valore , ed i 
poteri delle oppresse forze dinamiche si rialzano e si rinfran- 
cano: onde si fa passaggio al periodo di reazione. 

E in questo periodo di reazione che il cuore ed il siste- 
ma sanguigno riprendono la loro azione , ritorna il calore , 
sviluppami ì polsi, si manifesta la febbre. In esso, il celebre 
Bellingeri , riconosce un vero sopraecciiamento cardiaca , 
il quale se è moderalo, pon line al male con un copioso su- 
dore , e se è eccessivo , dev' essere contenuto coli' opportuno 
metodo antiflogistico , ec. Questo terzo periodo ha tutti i ca- 
ratteri di uno stato irritativo, con chiare tendenze infiammato- 
rie : onde esige il massimo accorgimento, e la maggiore av- 
vedutezza medica per prevenirne le funeste conseguenze. 

Dall'esposto possiamo stabilire che nel primo periodo vi 
ha stalo d'irritazione manifesta con chiari caratteri flogistici; 
nel secondo, dove compariscono i feuomcni di cianosi, c pri- 
vazione di calore, esiste irritazione con interno riscaldamento, 
mascherata da sintomi di vitale abbattimento ; e nel terzo , 
predomina chiaramente stalo ili ilogosi, e talora delle ter- 
ribili congestioni ad alcuni visceri. * 



CAPITOLO n. 



BELLE LISTONI OEOANICOE JHSVENBTS NEI CADAVERI 
DEI COLEROSt, 



Meli' autopsia ile' cadaveri di coloro che furono spenti dal 
volerà in poche ore , ben poco di notevole alterazione si può 
osservare; poiché il principio colerico, operando sui centri ner- 
vosi principali, ha distrutto in pochi istanti tutto il potere vi- 
tale, tutta l'efficienza nervosa. Pure anche da quelle poche 
tracce osservabili di mutamenti avvenuti nelle parti attacca- 
te in così fiero morbo , si può concludere di esserl i stala sem- 
pre una condizione irritativa di un indolcitala sna , ed una 
congestione infiammatoria più o meno forle. Ecco non per tanto 
lutto quello che con le più minute diligenze si e osservato. 

Esterne apparenze del cadavere. I solidi sono contrat- 
ti: la superficie esteriore ha un colorito plumbeo livido : la 
■pelle delle mani e dei piedi e corrugata, le unghie sono tur- 
chiniccc, le dita delle mani spesso rigidamente contralte, rugosi 
anche e contratti i muscoli, massimamente nel basso ventre. 
Gli occhi si ravvisano appassiti e semi chiusi o aperti intie- 
ramente ne' morii per convulsioni. 

Cranio. 1 vasi delle meningi sono iniettati di atro sangue, 
ed il cervello se n' è trovato più o meno turgido , special- 
mente verso la base. La congestione venosa del cervello e delle 
sue membrane è considerata da Giuseppe Brown, come l'appa- 
renza più costante e più prominente. Lo stato di queste partì 
è slato parogonato molto bene a proposilo dal dottor Vulpes 
a quella specie di congestione passiva sanguigna che suol coni- 
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parie- itagli asfissiaci (1). La sostanza bianca trovasi alrruan- 
la consistente ad asciutta , c tagliata lascia trapelare ranai»e- 
revoli gocce di. sangue nerastro : la sostanza cinerea si è rin- 
venuta leggiermente rossa : i plessi coroidei alcune- volte sì 
sono, trovati gonfi di sangue : e qualche raccelu di siero si 
è rinvenuta nei ventricoli anteriori. Tanto- la sostarla del 
cervelletto-, quanto quella della midólla aUungaht hanno 
presentate alterazioni presso, a poco somiglianti a lineile tro- 
vate nel cervello. 

Spinale midolla , e sistema ganglionare. U dottor Keù- 
tlov.ò a Mosca i vasi sanguigni della colorala vertebrale, e 
della midolla spinale- pih o meno iniettati di sangue, che tal- 
volta era effuso Era Varacnaiik e k>dura madre talora ri- 
scontrò parziale rammollimento dclla-rai/o/ftl spinale, c 3cgii 
di, congesliotie infio rum storta nei. grossi nervi- (a). Il dollor 
lincile ìli Parigi osservi! nei cadaveri d'individui morii di co- 
leni, evidenti tracce d' ìnii/.iun..- sanguigna nalla midólla sud- 
detla , e ne' simi involucri;. 11 <loUor Wolislcin in. Moravi» 
Osservò il nervo vago nel ma gg ini numero di- cadaveri, ass;ii< 
molle , il neiirilerna- sfilacciato , il nervo simpatico , ed il 
ganglio cervicale più- granili e rossicci ; alquanta spugnoso, 
il ganglio celiaeo.e con arrossiment» ; osservò finalmente che 
la cavili della midolla spinale conteneva talora molto siero- 
sanguigno-, e la midolla stessa, era alquimlo tinta di russo.,, 
singolarmente alla coda equina, ed alquanto più molle del- 
l' ordinario. , ed in. alcuni, luoghi, a segno, tale clic sembrava! 

■'; bw'-vivr. ìiv-Vs-ì -■ ■.'rwAvAl, \,\) . 

v jv.v.'V 1 

,^t*» v»A ' ■ . 4. »à$w>ùta taHam 

f 0 Sul colera asiatico pag. Ja. Napoli, 3. edizione. l836~. 
(a) Ragguaglio delle apparente dopo morte osservate a 
Mosca. Scritta dal dottor Àct>, 



Digilizedby GoOgle 



23 

disgiunta. Anche la dura madre si scorgeva alquanto rossic- 
cia (i). Finalmente il dottor l'etri di Firenze trovò che i pneu- 
mogastrici , ed alcuni dei gangli del gran simpatico, erano 
rossastri per un sangue che vi sembrava slagnante {a). 

Torace. I polmoni si sono trovati generalmente crepitan- 
ti, e senza alterazione di struttura. Nel cuore si sono osser- 
vate ambedue le cavita , ed anche le vene cave , e le coro- 
narie, distese da sangue atro e picco a color di carbone , ed 
alquanto coagulalo in modo da mentir la somiglianza di ge- 
latina. Il sangue delle vene si e trovato diverso da quello 
dello arterie , e sempre scarso di parti sierose e di sali. Nel 
processo del colera viziandosi l' ematoli, si dissassigena, come 
saggiamente riflette il Meli , il sangue arterioso , e forma una 
massa identica col venoso. 

Addome. GÌ' intestini veggonsi ordinariamente di color 
-rosso violaceo tendente al nero ovvero intarsialo di macchie 
livide iniettate a guisa di echimosi. Questo colorilo si e l'at- 
to dal detto professor Volpa dipendere dal sangue arrestato 
nelle vene , e non già nelle arterie. Nel loro interno si è tro- 
vato costantemente una grandissima quantità di muco il più 
delle volle unito ad un siero torbido e fioccoso, simile al siero 
di latte non chiarificalo o al decotto di riso ; e la muccosa 
dello stomaco spalmata di un muco albuminoso. Si'è rinve- 
nuto in alcuni casi il prodotto di una esalazione sanguigna , 



(i) Memorie sul colera morbus. Appendice al òullet- 

tino delle scia/zi.: ìtii'dirhe, ptt/>!>licttle j<er cura della Snrietà 
medica chirurgica di Bologna, pag. jG. Bologna. iH36. 

(a) Trattalo sul colera , dietro ad osservazioni fatte in 
genemle , e particolarmente in Moravia negli anni tH3i , e 
t83$,di Giuseppe Cario tVolfsh-in, png. 24. Vienna. tSZj. 
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clic avea le sembianze (li fecce di vino. La consistenza dell* 
mucosa in Ics lina le si è veduta nello stato ordinario, laddo- 
ve il colorito molle Gate sì è trovalo di un rosso più o me- 
no carico per una congestione sanguigna passiva. Si sono ve- 
duti molle volle de' rigonfia men li dei follicoli mucosi in cosi 
gran numero che ne risultava quasi una eruzione simile alla 
miliare , a all' orticaria. Questa granulazione da molli è sla- 
ta lisguardata come propria del colera asiatico. 

Tra le materie disienti nel canale intestinale , come ab- 
liiamo fatto osservare poco innanzi , si sono rinvenuti spesso- 
riuniti vermi di vario genere ; cioè luminici, ascaridi , e fra 
noi una schiera di verini tricocefali {i). 

Il fegati) ù stalo incontrato turgido di sangue nero. La 
cistifellea ripiena di una bile verde nera della, consistenza di 
uno sciroppo più o meno fluido. 

■ 

(i) Per questi cuLozoi si è menato grandissimo mino- 
re ilit alcuni giovani troppo ardenti di rinomitnza per isco- 
verie , fino a creilere taluni at patere non solo spiegare con 
essi la g/xivezza maggiore del morbo , ma perfino ritener- 
li come una circostanza importantissima , ed anc/ie cagio- 
ne di-//-' culto. Qiii:s!Ì giovanili deliri verniero sct'./l- 
lati in sai nascere , dopo che fecero sentire Ut loro voce £ 
signori Scile Cfùtue {nome troppo caro alle scienze natu- 
rali ) , ed il chiarissimo Pasquale UorreUi ( uno dei pià 
grandi luminari ilei secai nostro ). Quegli , ad esempi» dei 
maggiori clmintolng/ii J'eee osservare la ini abil ità di miei 
vermi a poter produriv moleste affezioni , e motto più gli 
spaventevoli sintomi di colera .- questi dimostri! valorosamen- 
te in un dotto discorso let/o olii intani Reale .■leculenu. ' 
delle Scienze , che il incoccialo non poteva uè cagionare 
il colera j nò aggravarlo. 
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/ reni Ialino partecipato della congestione generale , per- 
chè si sodo trovali mollo ingorgati di sangue : di maniera che 
la sostanza corticale penetrando tra la tubolosa, si è trovata 
violacea , ed alle volte anche ingrandita. 

La vessica orinario, è slata generalmente veduta contrat- 
ta , e vota. 

Le otta finalmente si sono trovate oltremodo iniettate dì 
sangue , onde appariscano Unte di rosso. 
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CAPITOLO III. 

EOCHE BmiSSIONI INTORNO AM* "EOE DEL MORBO COLERA, 
ED ALLA CONDIZIONE PATOLOGICA CHB LA CARATTERIZZA. 

In questo intricato ramo molli scrittori di grandissimo 
merito ci hanno preceduto : ed ù stato spiegato molto ingegno 
nello sforzarsi d' assegnare tutti i fenomeni dei differenti sta- 
di del morbo in esame ad un mutamento in qualche parie 
del sistema. Ma poca uniformità si è veduta fra i Medici ra- 
gionatori circa la parie del corpo in cui si presume che ab- 
biano origine i fenomeni della malattia -, poiché il sistema ner- 
voso in generale , la tua porzione ganglianare esclusivamen- 
te, il sangue stesso, c la membrana mucosa dal canale di- 
gerente, hanno tutti trovato avvocati eguali in abilità per so- 
stenere la loro causa. 

La diversità di quesle opinioni è una pniova evidentissi- 
ma della difficoltà ed intricatezza del subbielto. Intanto noi 
guidali da innumerevoli osservazioni, e da. un roxiocìnio 
scevro da sistematiche prevenzioni , avventuriamo la nostra 
su co tal argomento. 

Il principale scopo che il Medico filosofo dee propoisì al- 
lorché vuole esaminare ima malattia consiste ncll' accertarsi 
dello stato attuale del sistema , di cui i sìntomi sono gl'in- 
dizi : c se per mezzo di questi segni e delle apparenze cadave- 
riche e' può scovrire un solo .cangiamento in un solo organo, 
la cura è resa semplice, e la scienza e l'arie hanno fallo un 
gran guadagno. Ma vi sono delle malattie , ed una si è il 
morbo in esame , in cui incontrasi una varietà e complican- 
za di condizioni patologiche cosi importanti , e meritevoli lut- 
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ti; di esser prese ili mira nel trattamento curativo, che rie- 
sce sommali) rute difficile rimenarlc al primario ci tu Li a incu- 
lo , e quindi considerarle come emanazioni dì (jueslo. 

Clie il sistema nervoso ingenerale, e specialmente i ner- 
vi gnu fioriti ri e spinali, non eccettuale la Slesia midolla sjii- 
nale, siami alleiti ; c chiaro per molli sinlomi della maialila. 
Le dotte ricerche del dottor Kcir, chiaramente hanno dimostra- 
lo che nei casi Sitali massi ina mente era esistita la in fiamma liane 
di una porzione di (jueslo sistema ; e dalle accuratissime in- 
vestigazioni del celebre Ikdlingeri, evidentemente risulta che 
1* affezione del nervo intercostale è il principale anello dal 
quale derivano le affezioni delle oltre parli. Secondo que- 
sto famoso fisiologo essa è d' Ìndole irritativa nel periodo d' in- 
vasione, di coincidenza , c poscia congestiva nel periodo al- 
gido , c di pretta indole congestiva nel perìodo tifoideo, ma, 
di sangue denso e nero. Ma se anche non s'incontrassero mu- 
tazioni sensibili nell'autopsia delie parti del sistema nervoso; 
sarebbe ciò forse una pruova per escludere qnesli generatori c 
propagatori della innervazione c della vita dall' avere la prin- 
cipili pane nelle scene che produce l' orientai mostro ? Se nel- 
lo stalo sano di questo sistema non si e ancor giunto a co- 
noscere la tessitura, e l'organico impasto in tutta la sua e- 
slcnsiotie , e con 1' evidenza del fatto , per la somma difficol- 
ta che si è trovala nella delicatezza estrema di sua struttura; 
mollo meno nello slato morboso polii essere agevole rilevare 
chiarì e palpbili mutamenti in esso per effetto di una cagio- 

vo , e distrugge in poche ore gli uomini più robusti della 

Scrive con mollo accorgimenlo il professor Meli che nel 
colera, come in tulle le malattie contagiose , ed anche in 
altre molle di diversa natura , il nggìo Modico dee giovarsi 
più assai di una. /latomia patologica frizionale sui inalali , 
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die della materiale necroscopìa : deve , io aggiungo , per po- 
tere spiegare i fenomeni morbosi, avvicinare alla patologia la 
fisiologia j e di questa , e nel taso nostro, massi manienie la 
sperimentate , come quella che decide dell' uso ed u Micio del- 
le parti affette , e nel medesimo tempo può indovinate la sor- 
gente di quei morbosi fenomeni ehc all' umana perspicacia sem- 
bra impossibile' spigare. D' altronde il ritenere che nelle par- 
ti del sistema nervoso, ed in particolare nel nervo grnn-sim~ 
jxitieo operi il principio ingenera lo re del morbo colera , ci 
dà il modo facile dì spiegare tutti ì fenomeni di esso nella 
maniera più soddisfacente. Non so qual meraviglia sia, diceva 
il dotto Emiliani , se agendo il principio del colera nella 
vitale economia, e determinatosi ai centri nervosi più impor- 
tanti, perchè influenti sui visceri che provvedono alla gran- 
d'opera della reparazione ; lo scioglimento ne segua di coe- 
sione degli elementi organici , l' abbandono in certo modo di 
essi alle leggi generali della chimica , e quindi sempre mag- 
giore 1' abbassamento di tutte le operazioni vitali ? Dimostrò 
Jollan , che perla distruzione dei nervi caghi ne veniva l'ina- 
zione dei polmoni , il ristagno , il color nero del sangue , e 
l'abbassamento di temperatura animale. Schoenlcin fece co- 
noscere che nell" tqioplesia gangliare han luogo i vomiti , le 
deiezioni alvine di materie acquose miste con fiocchetti al- 
buminosi , fisonomia alterata , afonia , freddo marmoreo della 
cute, abbattimento e soppressione dei polsi. Dagli espi' ri menti 
fotti stigli animali finalmente risulta , insegnava il dottor llo- 
che, clic nella sjiinale midolli!, nei centri 'terrosi, ed in parti- 
colnr modo ìn quel cordone clic passa per la colonna verte- 
brale , doveasi ammettere la cagion prossima del morbo in 
esame. Ricordatevi, egli diceva , che operando la distruzione 
parziale della midolla .flirtate negli animali nella parte su- 
periore j si vede che la respirazione e la circolazione si ral- 
lenta , Vernatosi dunintuice e subito cessa del tutto, il cor- 
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po si raffredda, finalmente l'animale muore in uno Maio 
di asfissia , offrendo la più grande analogia col jieriixlv al- 
gido e cianotico del colera. Ricordatel i ancora clic la noce 
vomica , la cui azione sullo spinai cordone è a tutti nota , 
determina granelli , scosse doloroso negli arti , ce. simili a 
quelle clic si osservano nei colerosi, l'oste dunque tali cose, 
la spiegazione dei fenomeni rientrano nelle leggi conosciute 
della fisiologia c diventa chiara e facile ad intendersi. 

Poste tali cose non so persuadermi come molti scrittori 
di chiaro nome ahbiano potuto cadere Dell' errore di credere 
nell'alterazione del sangue risposta la sede del colera, rico- 
noscendovi un avvelenamento di esso ; il che ha fatto dire 
al Carbonari di doversi quella reputare base della malattia (1). 
Non così però il nostro laboriosissimo de Renzi si e fatto 
imporre dall' autorità di quei Medici che quelle cose sosten- 
gono , ma con savio accorgimento , mentre riconosce come prin- 
cipale lesione la modilica/.ioiie del sangue, che noi eouside- 
riaino come secondaria , non niega che la cagione del colerti 
assale dapprima il sistema nervoso. Da questo, avviso non . 
dissente il Viennese dottor Wolistcin nel suo trattato sul co- 
lera, quando dice : Sembra a me che questo processo vizioso 
della ossidazione provenga danna per turba Li funzione dei rter~ 
vi polmonalt dipendente da influssi esterni, e da una con- 
temporanea affezione nel sistema nervosa vegetativa, txA qua- 
le i nervi polmonari hanno intima relazione. La malattia, 
egli dice, dei nervi polmonari può essere o primitiva , od aver 
cagionata affezione nel sistema dei gangli, o pure dipendere dal- 
l'esistenza di quest' affezione nel sistema slesso, od in altra parte 
della sua periferia , e dall' averla comunicata anche ai nec- 



(1) Epitome sul colera mo/ius osservato in Livorno nel 
1835, pag. §43. Napoli, t33&. 



vi del polmone. In ogni caso e' concbiudccbc la principale cau- 
sa del colera sembragli essere L'affinone del aùtema nervoso 
vegetativo ; e ritiene come sola conseguenza dì essa lo stur- 
bamento nel processo della respiratone (1). 

L'altro raodo di vedere di quegli scrittori cosi erroneo può 
riuscire assai funesto per le terapeutiche indicazioni , e cpiin- 
di pel metodo curativo. In quanto a noi riterremo che 

La funesta cacio.se nt tasto male e' DECISAMENTE IMI- 
TANTE , E SU1XE PRIME ESSENZIALMENTE UKt-ÌS, , NEI. SENSO Ctoà 
CHE DIFENDE HA UN LUOGO SU CUI ESERCITA 1- AZIONE NUDRICE 
DEIJ,' IRRITAMENTO, E CHE I CONSECUTIVI PRODOTTI SONO DI FLO- 
GISTICHE TENDENZE , DI VERE FLOGOSI OWEaO SI CIÒ CHE A 

questa diepaba; che finalmente l'azione in DISAMINA ai E~ 

E SUI NERVI CANOUONAEI E 11'IS.U.I , B 



(i) Ojìera di. pag. J>?. 
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CAPITOLO IV. 

PHONOSTICO DEL MORBO COLERA. 

Da quanto abbiamo detto intorno a questo morbo si rac- 
coglie che quando è gravissimo o fulminante , si può dire in 
generale sempre fatale. Quando esso è mite, promette una fa- 
cile risoluzione. Ove i soccorsi dell'arie sono adoperali pron- 
tamente , e precipuamente nel periodo d'invasione , la riso- 
luzione è facile ad ottenersi ; è difficile se trovasi innollrato 
nel periodo algido. Se in questo periodo si riesce di ottenere 
nna reazione moderata e benigna , con un salutare e critico 
sudore , le speranze di una guarigione saranno ben fondale. 
Se per contrario poi in luogo di reazione , la prostrazione del- 
le Ione si facesse sempre maggiore, le macchie ciana/ic/ie len- 

mie , ed i deliqui frequenti, i polsi da rari e piccioli sva- 
nissero intieramente , e nel medesimo tempo il freddo mar- 
moreo invadesse tutto l'intiero corpo, ed i sudori fossero colli- 
quativi , freddi e viscosi ; in lai caso la morte succederà ir- 
reparabilmente. Per rapporto al periodo di reazione poi , se 
in luogo di procedere le cose felicemente ad una prospera con- 
valescenza , succedono delle congestioni al ventre , al pollo , 
e soprattutto al capo ; allora i disordini assumono il carat- 
tere delle febbri tifoidee, i quali riescono molto difficili a su- 
perarsi, e ciò perchè in questo periodo l'organismo trovasi 
già oppresso e travaglialo nel decorso degli stadi anteriori , 
c se si volge a guarigione per gli opportuni rimedi adopera- 
ti a tempo , la convalescenza riuscirà, assai lunga , stentata , 
e penosa. 
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CAPITOLO V. 

METODO CUBATtVO DEL MORBO COLERA. 

In tolte le malattie, allorché devesi istituire un metodo 
curativo, due generi d' indicazioni si devono aver presenti; l'u- 
no è il diretto a primario che spetta all'essenza della ma- 
lattia medesima , onde combattere , come diceva Rubini e Cur- 
tarclli , il principio che entrò a generarla nel corpo dell' in- 
fermo 5 l'altro indiretto q secondario con cui il Medico proc- 
cura di togliere le cose accessorie alla cagione del morbo , le 
complicazioni , i sintomi , e gli effetti dello stesso. Or nella 
malattia in esame il diretto è impossibile, perchè ne igno- 
riamo la cagione, e perciò non può essere direttamente tolta 
o neutralizzata co' rimedi dell' arte : dobbiamo quindi atte- 
nerci all' indiretto. 

Stando rigorosamente ai fatti , e volendo procedere eoa 
ordine nelle cose che nuderemo sponcndo intorno alla cura 
del terribile morbo asiatico; ci piace di seguire la triplice di- 
visione dei periodi di esso, cioè del primo periodo costi- 

f}i;^i.\lìi:u : del secondo periodo , che si dirà d' irritazione c 
tendenza flogistica, nel quale campeggiano i fenomeni di 
cianosi e di privazione di calore, mascherati da sintomi di 
vitale abbattimento ; e del terzo , elio detto comunemente di 
reazione, forse pili oggiustamentc sì potrebbe dire, periotlo di 
effetti all'irritazione sussecutivi cai più. forti tendenze infiam- 
matorie, e con minacce di terribili e funeste congestioni san- 
guigne. 

1. Al primo periodo caratterizzalo da irritamento con 
sintomi spasmodici , e con temenze flogistiche le indicazioni 
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che il Medico dee proponi di soddisfare saranno quelle dì 
temperare l' interno irritamento morboso, impedire il flogisti- 
co riscald amento , e prevenire 1* algore. 

Ma pria d'innollrarci a trattare di questa materia cotan- 
to diilìcile , uopo è attentamente osservare che i sìntomi 
di vomito, c di diarrea sono felici tendenze non tanto a to- 
gliere di mezzo la cagione del male, quanto a temperarne 
le pene. £ perciò il Medico lungi da frenarli o comprimer- 
li , dee avere cura di secondarli ed aiutarli. 

Per rispetto alla supcriore reiezione potrà farsi uso del- 
l'ipecacuana in dose appena vomichevole , e potrà anche ac- 
crescersi se l'infermo avrà commesso eccessi nei cibi e nelle 
bevande , e vi fossero segni di materie indigeste trattenute 
nello stomaco. Neil' amministrare questo farmaco, fa mestieri 
tener conto della dolente sensibilità dell'epigastrio , la quale 
verificandosi , i dolcificanti , ed i refrigeranti all' intemo « 
qualche vescicatorio , e le stesse mignatte allo scrobicolo del 
cuore o queste applicate alla corona dell'ano per l'esterno , 
possono sollevare gì' infermi minacciati da ingorgo sommamen- 
te irritativo al sistema gastro-epatico ; laddove l'ipecacuana, 
per l'irritazione clic porta su quel sistema, potrebbe maggior- 
mente innasprire i sintomi di sopra annoverati (ì). 



(i) Il ciecoabuso che si e fatto dì questa droga in tutti i 
casi , ed indistintamente dai nostri Medici pensionati dal 
governa , ed adileUi a medicare la gente povera nella ricor- 
renza del colera , è stata una delle cagioni, secondo noi, 
di essersi veduto inferocire maggiormente il male , e di 
essersi resa cotanto spaventevole la moria pel numero gran- 
dissimo di vittime che sono stale sacri/irate, rome faremo os- 
servare a suo luogo. Non posso dimenticare le espres- 
sioni di un nostro mediconzolo , il quale mi diceva in 
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Per rapporto poi alle evacuazioni per secesso , mentre cre- 
diamo ottimo divisamelo assecondarle, crediamo alt ressi ai- 
sai pericoloso valerci dei purganti irritanti ; e quindi nel ca- 
so che l'emetico o non convenga , o adoperato abbia scema- 
to il vomito , o cessatolo in tutto ; reputiamo «aggio consi- 
glio ricorrere all'uso degli oleosi, come dell'olio di oliva, 
di quello di mandorle dolci , ce. E se il bisogno di pro- 
muovere le dette evacuazioni fosse anche più imperioso , par- 
ticolarmente se vi ha sospetto di v trini nazione (come spesso 
suole avvenire nel morbo colera), ovvero bisogno di caccia- 
re la copiosa e guasta bile : l'olio dei semi di ricino estrat- 
to di fresco, può essere adoperato con vantaggio, ma in dosi 
sempre discrete e moderate. Bisogna conchiudere dunque di 
non doversi in coiai malattia, ne per favorire le evacuazioni 
di sopra enuncia te, adoperare meni energici e violenti , né sopprì- 
mere l'espulsionedd materiali che nel tubo digestivo si rinvengo- 
no : accioché e gl'intestini non l'irritino , e non restino in 
essi rinserrati i materiali che vi sì raccolgono ; t quali ca- 
gionar potrebbero sui tessuti funeste conseguenze. Ma poiché 
il tubo intestinale per cauta del continuato irritamento , e 
delle evacuazioni di troppo eccedenti , và spogliandosi della 
bisognevole mucosità ; fa uopo somministrare materia dilu- 
ente, c mucilaginosa acconcia a vestire l' intemo del tubo. 
Onde i piccoli lavativi di soluzione di amido e di gomma 
arabica , ce. possono soddisfare la indicazione suddetta. 



tuono cattedratico : Caro collega , quando si tratta di cole- 
ra , voglio che infermi vomitino pure le budella. Io , 
soggiungeva egli , ad un infermo sono arrivato a sommi- 
mitrare jtf vomitivi. È vero che questo si morì , ma per 
gastritidc, non già di colera. 

3 
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' Vèr temperare P interno irritamcnlo morboso , c la scic 
clic divora gl'infertili ; le bevande diluenti , e !e acidulate 
frédde, ed 1 anche anncvale, sogliono pi està re citimi servigi. Io ho 
hvnlo frequenti fiate occasione di trovare utilissime le deco- 
zioni diviso assai leggiere, o le deboli emulsioni di semi de' 
póponi detti volgarmente di pane , e di qualche mandorla 
amara ; accoppiandovi poche dramme di acetato di am- 
moniaca , a pure adoperando delle lìmotiec vegetabili pre- 
parale eoi sugo di limone. Ma debbo pur fare osservare che 
spesso vi sono dei casi the per quanto leggiere sianole bevan- 
de , ed a qualunque grado di temperatura ed In p fe fl M M i r iti 
quantità amministrale; io stomaco osti natamente le rigetto. 
In coiai caso la neve data a piccioli petti, e reiteratamente ; of- 
fre agl'infermi pretiosi vantaggi, e gratissimo ristoro. La ne- 
ve nel morìa còlerà fu con molto profitto adoperata pri- 
ma in Germania , indi in Francia : c mass ima melile in questa 
Metropoli nella «ronda sua invasione , io l'ho usala sempre 
con profili", e con grandissimo sollievo dei travagliali co- 

" ' A prevenire l'algore, il bagno tiepido è uno dei più gran- 
di soccorsi , e poi un letto moderatamente caldo concorre a fa- 
vorire Io svilnpp'amento e la ripartizione del naturale calore. 
Pur questo bagno riesce sovente impraticabile ed anche inolile 
a' causa dei continui C gravi deliqui. Generalmente gli scrittori 
che hanno osservato il morbo iu csalnc, sono quasi tutti di ac- 
cordo intorno all'utilità dei bagni suddetti, tanto nel periodo 
à' invasione , qti. i mur i r irnc H o di reazione. Ma da quanto ho 
potulo osservale io particolarmente nel medicare i colerosi, son 
persuaso che per poco che nell'uso di essi si è ecceduto nella 
calda lèni péra ti i ra , ne sono seguili cffetli sinistri, senza alcun 
soltieVo -per miegf infelici . ' ■ 

Nel facondo periodo , nel quale campeggiano i fenomeni di 
cianosi c di privazione dì calore , ce ; è difficile potersi arre- 
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stare il progredimento delle orioni morbose , anche adoperati i 
piti potenti rorari : per modo che sfuggito il primo periodo, 
ove si possono impiegare coti notabile successo gli aiuti oppor- 
tuni ; vi e , passandosi al secondo , poco da sperare. 

Alcuni individui hanno una tendenza cosi forte a deluder 
se stessi circa la natura della malattia quando si presenta ìl pe- 
riodo d'invasione del colera , che sono capaci di credere per 
ore e per giorni ancora di essere il morbo ben altra cosa , fin- 
che sopraggiunge intanto il eebondo perìodo, il quale li abbat- 
te e distrugge. Giuseppe Brown dice aver conosciuto un indi- 
viduo attaccato dalla malattia in esame , il quale nsòl di casa 
ed aspellò a chieder soccorso non meno che otto ore dopo la in- 
Tasione , «ebbene fosse il male così grave da distruggerlo in do- 
dici ore. Sarebbe desiderabile perciò ohe ovunque giugno un 
tanto flagello, si facessero sevi* ammonizioni -sulla necessita del 
pronto trattamento di questo -perioda J non che della debita 
cura di ciò che generalmente lò precedei '*» "l*- '•• v>l>%^'" 

Sul trattamento di questo secondo pèriodo che qui spo^-' 
niamo, i Medici di tutti i luoghi sì sono -generalmente mostra- 
ti poco di accordo fra essi: perche molti rimedi diversi sono 
siali di tempo in tempo in credito, poi abbandonali o Sosti turtf 
da- altri, talvolta anche ripresi. 1 Cosi' (atto vacillamento e 
variabilità di melodi nella scelta dei rimedi proposti, si dee 
ripetere' indubitai amciile dalle tante opinioni svariate, dalle' 
teoriche rivali , dai sistemi cangianti e contradittorl o iti con-' 
ditto. Posso qui asserire, senza punto temer di andare errato, 
c h e le menti dei sacerdoti - di- Escurapro /nella nurìattia in di - " 
Santina , si trovano in un disordine intellettuale. la questa 
malattìa si verìfica una vera anarchia di opinioni. In vero ella 
c una ben trista circostanza che lavila degli uomini dee sai-, 
vire di testo a queste controversie. Ma se poi si domanda da 
qual parte è la ragiono o il torto, ed ov' è 1? arbitro ebe 
ravvicina le parti , c quale è il tribunale die decider dee 
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le differenze ; nessuno mi risponde. Alla presenza del colera il 
dedico filosofo vede l'inutilità delle sue conoscenze e' dei suoi 
bforzi , e si scale colpito da umiliazione e da dolore. Ma non per 
tarilo dorsi quel Medico rimanere spettatore inoperoso di quell'ul- 
tima rovina dell'uomo travagliato dal crudel morbo. Persuaso 
egli di quanto abbiamo esposto e dimostrato intorno alla condi- 
zione dominante io questo periodo , cioè irritativa e spasmodica 
con tendenza flogistica , e mascherata da sìntomi di vitale ab- 
hatlimento , e convinto però che i fenomeni che si osservano 
in esso periodo sono l'effetto di forte irritazione spasmodica 
e paralìtica del sistema dei gangli o dei centri nervosi, massima- 
menu della vita vegetativa ; non editerà a ricorrere all' uso 
in temo degli opportuni calmanti , e degli adattali antirrita- 
tivi o antispasmodici, senza escludere i refrigeranti. Quindi 
a calmare gli spasmi, i violenti granchi e gl'intensi dolori 
ventrali j potrà egli adoperare con vantaggio V acelato di 
morfina , ovvero con maggior fiducia , e scoia veruna tema 
di congestioui , V estratto di giusquiamo nero , sommini- 
strando sii 1' uno , sia 1' altro in forma piilolarc in piccìola 
dose, ma a ripetuti intervalli. Tra gl'intervalli delle dette 
medicine, sarà sommamente utile valersi d e 1 1' acetato di am- 
moniaca (i) sciolto nell'acqua potabile a fresca temperatu- 
ra. Neil' irritatone gastrica ho trovato essere giovevolissimo 
calmante le leggiere emulsioni di mandorle dolci con qual- 
che amara amininistraie in picdola dose, e l'unzione di po- 



ti) V Acetato di ammoniaca alla dose dì tre in quat- 
tro dramme sciolte in due libbre di acqua cornute , mi è 
riuscito usar/o sempre con vantaggio in tutti i periodi del 
colera, tanto nella prima, quanto nella seconda invasione 
di esso morbo in Napoli. 
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mala Ji betta dorma sull 'cpìgasl rio. Non sarà <la trasandarli 
nella dolorosa circostanza die trattiamo la ipecacuana , non 
tanto per correggere, al parer di Emiliani, le gastriche com- 
plicazioni , quanto per disporre a quella perturbazione clic 
vuoisi, ben a ragione, capace di operare meccanica mente sul 
cuore e sui vasi maggiori , e quindi favorire una pili spedita 
circolatone ; e forse , io aggiungo ancora , capace di sprigio- 
nare quella innervazione oppressa negli stessi centri nei vosi , 
e scuoterli da quella paralisi. . , - 

In ordine a* soccorsi , e alla cura esterna, i rivulsivi co- 
stituiscono una importante parte del trattamento del mor/xt 
colera : e perciò i senapismi applicati ai piedi , alle gambe» 
e qualehcvolta all'epigastrio, ed ancora lungo la stessa spi- 
na, secondo consigliava Giuseppe Brown, e le fregagioni sec- 
che usate gentilmente con un caldo panno di lana , possono 
essere valevoli ad avvivare la circolazione, e sellare i gran- 
elli. Le quali fregagioni cosi adoperate ho trovato nella nii;t 
pratica doversi preferire- a quelle fatte co' linimenti volatili, 
colle tinture, ce. Queste cose coadiuvate da un caldo letto, 
da mattoni riscaldali ai piedi , da fiaschi di aeqna calda , 
dall'applicazione di panni riscaldati o di sacchetti di cenere 
calda , dall' uso dei cosi detti bagni seoch io di vapore , di 
stufe secche, ce. , possono arrecare non poco sollievo al co- 
leroso assiderato. In questa circostanza la ragion medica ci 
addita il bisogno di ridestare negl'infermi la cai ori locazione 
per gradi , ma senza portarla ad un risesi da mento smisura- 
to da bruciare, per così dire, la loro pelle colle eccessive 
applicazioni di calorico, come dal volgo dei Medici si è ge- 
neralmente praticato. Essi hanno preteso ottenere violentemen- 
te la diffusione di ciò che è intercettato o impedito di scor- 
rere, senza sciogliere i vincoli che lo trattengono. 

Ber rapporto ai bagni, in questo periodo , io li considero 
pericolosi nel maggior ninnerà dei casi , e mass ima meo te nella 
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atagion fredda : clic passando 1' infermo da un mezzo di alla 
tempera lui a , qua l'è l'acqua riscaldata , ad «no di assai bas- 
sa , qual' è allora 1" atmosfera ; i danni debbono esserne ine- 
vitabili. Oltracciò il tentare il bagno in un coleroso deve 
riuscire spesso assai diflicile, ed il muovere e volgere l'in- 
fermo nello stato algida può esser cagiono di sincopi mor- 
tali. 

Perciò clic si appartiene ai metodi incendiari, alla cu- 
ra prettamente stimolante , che da molti in questo cianoti- 
co periodo si è adoperata, consigliando e predicando all'uo- 
po i più potenti eccitanti intemi : ad onta del l'ani mi là di no- 
ve decimi degli scrittori di colera, e perciò della maggior 
parte dei Medici pratici, che quelle cose sostengono e difen- 
dono ; dichiaro disapprovarla interamente , e limilo soltan- 
to a pochissimi casi l'uso di qualche fugace cccilanle, col 
disegno di moderare il tumulto nervoso, o d'incitare i ino- 
li del cuore, come consigliava l'ottimo professore Semola 
nel suo giudizioso opuscolo Sulla cara del colera orientale : 
se pur ciò sarà possibile allorché non rimuovasi la cagione. 
Questa opinione non è mica capricciosa , poiché è conseguen- 
za di quei principi che come comprovati dall' esperienza c 
confermali dai fatti , ho nel corso di queste mie riflessioni 
stabiliti e dimostrali. 

Superato il ascondo periodo detto algido e cianoti- 
co , minorala 0 tolta la costrittiva adone al sistema ner- 
voso , onde la libera circolazione dipende ; ritornando le 
forze concorrenti fila spedita diramazione del sangue alle 
diverse ed estreme parti, sgravandone le interne e centrali; 
il tento periodo detto di reazione succede a quelle orride 
scene di dolorosa agonìa. 

In questo periodo richiedesi dalla parte del Medico mol- 
ta scienza e grandissima perizia di professione ad isccvcrarc da 
un sopravvenuto stalo di flogosi , che addìmanda un metodo 
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di cura ih.i" ni < .1. ti ■■ ■ ■• , ninna . vmi I, 

iv , die dou mirila alcun* attiviti di mia , ni i - I" U I 

Mto melalo . pi. il ... ,. il quale puw ■ un tal prnaih 

liei «noi piii iliicicù lem ini & non b.i lìor di pi te iti 
una buona pratica , cioè diretta dallo spirilo di dialisi, non 
H là guidati: rollìi chi' a lauta opera ti accinge : può per WD 
colpii (ani letale quett' ultimo ..,..„ | n esso dunqu< gio- 
verà molli " conutceie le cause (su ve furono ) couco- 
luiiumi il vinta particolare del moibo o la sua cagione qua- 
lunque j iiui iguula , la quaulilà di cura . e i rimedi più n 
meno V ralenti o incendiali usali nei ptrit,<Ìt piccxdeuti del 
in.ilc, e massimamente ncll 1 algida. ancora J'a\eit 

una uoiiotic esalta dell' abilo dell* inli'imo , se per caso 1 ■>■ 
pletorico, ce. Al . più di lutto in tanto ■■■ , b qualilii 
dei (>dLi somministrerà il maggior lume, e pnlr.i riuscire in 
colui ciré t.e pobicdr In tfituin , una guida Ili le le per dna- 
me lo Sialo patologico delle parli alici le. 

l'oste tali cote, cncttuandoM la tcauouc c lo fato lililiii- 
Ic ; l'opera del .Medico dee variare fecondo che mi reazione 
si presenta fra i convenienti limiti moderata e regolare, i> 
pine tumultuosa c violenta- Sii primo caio il buon clinico , 
come poc' auii abbiamo tallo osservale, iaià oso dei miti ao- 
lillii^isi^i.eiiuie ilei le bctauilc linli iscauli ed ucidulate , Sciol- 
levi poche dramme di Melato di ammoniaca , delle limo- 
lici.- vegetabili, delle bevande uilrale, ce. gualche eicoprov 
lico o unte puiganlc , come l' olili diulivaodi ìuandoile ilul- 
d , qualche picciola dece di olio dei itiiii di riciuo , u qunl- 
die |wto di iii.ignc&ia ot ver dianlacido, sotxi baitcvuli a put- 
itale gentilmente le budella delle ìniniondiale biliose e ver- 

. .. ■. i nel medesimo. Iciupo una rigorosa dieta. 

Nel secondo caso, poiché, la Dolosi ,* iti cnignitiuiu principa- 
li ixiglionu a ve! luogo nel cervelli! cucila mironvi del cana- 
le digeicolc, c puisou questi organi divenni leda della fondi- 
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Éitme patologica di questa quasi secondaria malattia ; siegue 
che il Medico ad essi principalmente rivolger dee gli oppor- 
tuni soccorsi. Perciò a vincere le minacce di congestione, o 
le stasi già formate di sangue arterioso o venoso; la coppe 
scarificale, o le sanguisughe sulle varie pani del corpo affet- 
te, e se trattasi di soggetti pletorici , anche i salassi genera- 
li, sono da commendarsi. I rivellenti alle estremiti, i sena- 
pismi o vescicanti, dopo le opportune 6ep lezioni, possono esser 
valevoli a conseguire quello scopo terapeutico. Quindi se av- 
viene che le condizioni congestìve e le stasi disgrazia la men- 
te assalgano l'organo dal cervello, bisognerà subito applica- 
re le sanguisughe dietro gli orecchi o ad altre regioni del ca- 
po , o le coppe scarificale alla nuca : ed anche ricorrere a'ri- 
vellemi esterni applicali alle estremità inferiori , quali sono 
j senapismi e i vescicatori , e questi tal 'ora anche alla ira. 
ca. E se quelle condizioni avvenissero nel tubo gastro-ente- 
rico, nel fegato, ec. ; in colali casi le mignatte alla corona 
dell' ano , all' epigastrio , o al fégato , ed i vescicatori su que- 
ste due regioni , possono arrecare grandissimo sollievo , e scio- 
gliere o rivellere da quel luoghi l'affezione. Internamente bi- 
sognerà insistere ralle bevande rinfrescanti acidulate , e sn'lcg- 
gieri subducenti o miti purganti : e questi ultimi soprattutto 
qualora trattari di essere affetto il cervello, possono riuscire 
sommamente vantaggiosi , considera li anche come rivnlsivi in- 
terni. A tale uopo som proficue le piccole dori di calomela- 
no, di olio di ricino, o di magnesia calcinata. 

Intanto siccome l' infermo -per essere scampato dal peri- 
gliorissimo stadio algido o cianotico , ratlrovasi in uno slato 
di sensibilità elevata , e di una suscettibilità somma di peri- 
colose e fatali infiammazioni (onde si possono vedere in cam- 
po per ogni lieve cagione , dopo del morbo colera , la ga- 
Oriiide, Venteritide, la pulmonia, e per gli attacchi cele- 
bro- nervosi, Ufebbn tifoidea, ed altri morbi di grave 
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pericolo) ; è mestieri clie il Medico raddoppi le attenzioni e 
le. vigilanze per evitare ogni anche piccola cagione occasiona- 
le, ec. e più di tutto quella proclività a rinnovellati gli sita- 
si movimenti morbosi negli organi che furono la sede-delia 
malattia. Verificandosi i detti morbi seguaci del colera; essi 
medicherami secondo le condizioni più essenziali che i feno- 
meni più caratteristici di esse indicheranno. 

Regime della convalescenza. 

Finalmente la convalescenza di sì terribile morbo riesce 
sommamente tediosa , perche le forze in quest' interini si a- 
cquistano lentamente ; ed ogni piccola irregolarità o disordi- 
ne dietetico, è sufficiente ad alterare il sistema , ed anche a 
produrre talvolta la recidiva. Per prevenire così latti in- 
convenienti ; ho trovato utilissimo nei primi giorni far uso di 
un alimento molto tenue , com'è quello del latte di asina , 
purché nel convalescente non etisia una disposizione biliosa 
o acida, c passar poi lentamente e con moltissima cautela 
prima a qualche cibo di tacile digestione , come sono i fari- 
nacei in brodo di pollo in forma di zuppa, indi ad uu po- 
co di carne di pollo stesso, ec. 

Si dovrà avere somma cura al governo della traspirato- 
ne ; perciocché coll'csporsi alle vicende atmosferiche, ogni me- 
nomo raffredda mento della pelle , ogni picciolo squilibrio 
della traspirazione stessa , possono essere cagione di gravissime 
recidive. Appena che sarà posto piede alla convalescenza, sarà 
molto utile passare ad un'aria libera e campestre, e valersi 
di altro letto, o anche di quello stesso, ma dopo disinfet- 
talo. Da ultimo si avrà cura che le impressioni morali sicno 
dirette a rallegrare lo spirito, ce. ce. 



del Colera immaginario. 



A questa malattia vanno ordinariamente soggetti i timi' 
di , e quelli che hanno soverchia affezione alla vita. 

11 moderato timore, cioè quella commozione dello spirito 
la quale procede da raziocinio , quante volte non arrivo ad un 
grado di eccesso da poter perturbare l'ordine regolare delle fun- 
zioni psicologiche e l' esercizio del pensiero, ma rappresenta seni' 
plicemcnte il pericolo in tutta la sua gravità ; benché attri- 
sti, pure lungi dal disporre a contrarre il colera, ani- 
ma a tutto porre in opera per tenerlo lontano, o alme- 
no temperarlo. Ma se per contrario uno si fissi , e si con- 
centri soverchiamente a contemplare il pericolo di cosi terribile 
male che gli sovrasta ; allora la mente esalta questa idea 

l'uomo ridicolo in società, per quelle smanie irrequiete di far 
acquisti di ogni maniera di farmachi , di profumi , di speci- 
fici , di amuleti per le stanze , per gli abiti , e per la per- 
sona. Molli sintomi dell' ipocondriasi assalgono questi scia- 
gurati. Essi mostrano allora non apprezzar che se stessi , e perciò 
evitano il conversare, allontanano da se anche le persone 
più care, si assoggettano ad una volontaria prigionia. E se 
talora s'imbattano in alcuno , non di altri discorsi s'intrat- 
tengono, che di quelli intorno al colera, al modo di pre- 
servarsene ce. Intanto quasi privi d' intelligenza divengono 
pili che fanciulli, tutto si credono: ogni suggerimento dì sc- 
gretista , ed ogni consiglio di cerretano per essi sono oracoli 
quando propongon loro antìdoti mirabili. Questi infermi perdono 
il sonno, o lo hanno immollo inquieto aflannoso : manca loro 
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a poco a poco l'appetito, c dimagrano. La loro lettura 
è di libri che trattano di colerti , e per essi consumano tulle le 
ore del giorno e gran parte anche della notte. Tutto ciò che 
leggono nelle descrizioni dei sìntomi del male , credono pro- 
vare in loro stessi. Conosco un uomo di inerito nelle scien- 
ze e nelle lettere , di professione Avvocato in ragion cri- 
minale , il quale andò soggetto a questa disgrazia. Costui ar- 
rivò a tale esaltamento d'idee in ordine al timore del colera, 
che un giorno trovandosi a passeggiar meco 'in Napoli lungo la 
strada di Toledo , ed avendo udito da me dire ad un mio 
collega clic e' incontrò quanti colerosi io avea in cura ; al solo 
udir ciò , fuggi da. me di galoppo come un furioso , diccn- 
do di averlo io ingannato , perchè non avcalo avverti- 
to di aver medicato colerosi. Ritiratosi egli in casa, si chiuse, 
per cosi dire, ermeticamente , dandosi a tutl' uomo alla let- 
tura di molte Opere trattanti questa malattia: ed una notte 
si risaldò cosi fortemente di fantasia che i quadri terribili 
dei descrittivi sintomi di tanto morbo produssero nella sua 
mente una impressione cosi forte e così viva che fecegli credo- 
re non meno che di provar lui stesso tutti quei tormenti da 
cui sono travagliali i disgraziati colerosi. Allora nella pie- 
na dei patimenti ideali , prese a gridar forte : Aiuto , 
aiuto, perchè mi muoio di colera. Accorse la gente di ser- 
vizio ; ed essendo già por venire l' aurora , aperti i balconi , 
presero ad assicurarlo di essersi sognato: ed egli benché affan- 
noso ancora per le sofferte angosce , veduta la luce , princi- 
piò- a distrarsi da quella, penosa fissazione. Fu nondimeno 
chiamato il Medico , c questi, lo confortò maggiormente a 
credere che le sofferenze della notte era ti tulle conseguenza 
di quell' esaltamento o sopreccita itone in die avea fatto en- 
trare l' encefalo per essersi fissato soverchiamente nella con- 
siderazione dei sintomi di quel morbo , in guisa che tutto 
quanto immaginava in ordine a quelli , egli stesso riferiva 
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ai suoi organi e visceri interni. Esso , per esempio , riferiva 
allo stomaco l 1 idea di vomito , e sembravagli avvertirne le 
nausee , ec ; riferiva ai muscoli l' idea dei granchi , e pare- 
vagli sentirli nelle diverse prt! del corpo , ec. Cosini logo- 
rato da così fatti continui pensieri, era giunto a tale mara- 
smo , a Lale cachessia , anche per la eccesiva astinenza che 
iacea di alimenti , che gli si doveva pronosticare trista line, 
se non risolveva di partir da Napoli , durante la influenza 
del colera. Piacquegli il salutare consiglio; e parli pel me— 
nistcro di Montevergine , slittato sopra altissimo monte; dove 
dimorò lutto il tempo di quella state. Cessalo il morbo in 
questa città , egli è ritornato interamente guarito di quella 
follia. 

In questa malattia il trattamento che meglio conviene 
agi' infermi dev' essere ricavato nella più. gran parie dai 
mezzi morali, anzi che dai soccorsi fisici. Prima di lutto il 
Medico avrà cura d'infondere nella mente di quest' infermi i 
motivi di fiducia con far loro credere e di esser lontano il perico- 
li! di incorrere in quella malattia clic tanlo temono , e di 
esservi tali espedienti valevolissimi a poterne anche fiaccare 
ta possanza qualora venisse ad attaccarli. Farà di tutto poi per 
allontanare ogni occasione d' impressioni capaci di esaltare 
maggiormente la serie delle idee dominanti; facendo loro evi- 
tare il lurido aspetto dei malati e dei moribondi, e delle pom- 
pe funebri , lo strepito disordinato degli apparecchi , quell» 
dei campanelli che precedono il viatico , le processioni di 
penitenza, tutto ciò in somma che può rappresentare trop- 
po vivamente uno spettacolo funesto alle loro menti mol- 
to esultate. 11 saggio Medico quante volte per questi infe- 
lici monomaniaci troverà inevitabile il frequente rinno- 
vel lamento delle dette funeste impressioni ; consigliera loro 
lo andare anche molto lontani dal luogo in cui si com- 
piono le scene di lutto c l' esiertninio che produce l' orientai 
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mostro omicida, a rimanersi in ameni casini di campagna, 
con gioviale compagnia, durante tulio il tempo della fu- 
nesta influenza. In cosi fallo intervallo colali monomania- 
ci osserveranno le regole igieniche proprie a conservare l'or- 
dine naturate delle loro funzioni , senza apportare alle con- 
suete abitudini positivi mutamenti. Le amene passeggiate con 
allegri compagni conferiscono moltissimo a distrarre que- 
il' infermi. Soffrendo essi infermi veglie ostinate, o son- 
ni inquieti ; sarà molto commendevole l' uso di qualche pil- 
lola calmante nelle ore della sera , come di qualche granel- 
lo di estratto di giusquiamo , unito ad alcuni granelli del 
tale sedativo di Ombergio qualche oppiato , ec. 



Nel momento in cui era per andare in torchio l' ultimo 
loglio di questo mio lavoro , mi è giunto a notizia che il 
chiarissimo Professore G. Semola , troppo conosciuto nella 
classe di quei Medici che ed loro utili lavori fanno avan- 
zare la nostra scienza , ha fatto sopra animali bruii alcu- 
ni Eperimenti intenti a chiarire lino all' evidenza le gran 
verità , da noi per altro da pili tempo conosciuta , ed ora 
sostenuta in questa operetta , cioè che la causa del colera 
non consiste noli' avvelenamento del sangue , e che molto 
meno alcun principio ingenera tore di cotanto male si an- 
nida nel sangue stesso. La contraria opinione che la ca- 
gione di quel morbo fosse un virus delle molecole coleriche, 
ec. avea prevaluto talmente che cred evasi difetto di senno il 
rifiutarla ; e in fatti la pluralità de Medici ne ha fatto la 
forinola ordinaria dei loro discorsi , nè di altro si ragiona 
per interpretare la generazione del morbo. 11 dottor G. 
Namias di Venezia venne ancora a soccorrere alla ipotc- 
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ci ; e già per via dì tallo , veniva divulgando le sue spc- 
rienze dell' imitilo fatto in taluni animali col sangue tolto 
a motti di colera : ì quali animali , secondo ei narra , 
morivano maniTaUndoDC chiaramente i sintomi. Al quale an- 
nunzio i Medici lutti trovarono come fermarsi sena altra 
dubitanza nella ricevuta opinione ; e in ogni discussione pa- 
togenica sul colera , la stabilivano qual principio di ragio- 
namento: come rilevasi da molle scritture uscite alla luce 
su tale argomento. Ma il professore Semmola tenendo gravi 
molivi da dubitare di tutto ciò , intese a porre tutta l' ope- 
ra sua a meglio chiarire con nuovi sperimenti la quislione. 
Eseguiti e reiterati quoti con ogni diligenza, ei no faceva, ma- 
teria di una dotta memoria che lesse il dì B di agosto all'Ac- 
cademia. Reale delle Scienze di Napoli. La quale, volendo 
essa medesima accertarsi del fatto , nominò una deputazione 
composta dal commendatore Ronchi , dai cavalieri Sementini e 
Nanula,cdal professore Guarini ; pcrchècsaminasse l'opera del 
medico Napolitano, e reiterasse all'uopo gli sperimenti. E 
la deputazione , dato pieno compimento alla commissione 
avuta , riferi alla dotta Società che l'assunto del professo- 
re Semmola erasi trovato da essa verissimo, e che assentiva 
interamente a' risul lamenti sperimentali dati da, luì. Il per- 
ché venne poscia a voti unanimi approvata la, detta memo- 
ria del Semmola , e deciso d'inserirla negli atti c di doversi 
divulgare ben tosto per le stampe ad cyilaaonc di nuovi errori 
ne' quali la prevaluta opinione, menava a grave nocumento 
della scienza e dell'umanità. i : 

Questo breve; annunzio intorno agli esperimenti eseguiti 
dal lodalo professor Scinola, forse non anderà troppo a san- 
gue a quei Cavalieri di frexa data i quali nei pubblici fo- 
gli si sono vantali essi stessi di essere i soli che abbiano gio- 
vato all'umanità ed alla scienza, i soli clic abbiano merita- 
lo le cariche c gli onori nella trista circostanza del colera- 
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clic ha dominalo in questa nostra Metropoli , c perciò stati 
prescelti c distinti dalla saviezza e giustizia del He. Cotesti 
chiama va n gli altri poco operasi, e ciurmatori, per non con- 
fessare che quelli modestamente han fatto il bene , senza me- 
narne rumore nei giornali , e elle colle proprie incessanti 
fatiche sostengono lo splendore e la gloria della nostra Na- 
zione, senza la protezione di alcun grande, e senza far parte del- 
l' Ateneo dì esso. Sì elevino pure cotesti esseri privilegiati; 
abbiano tutta, la gloria, mafugacc come dimctoora passeggiera; 
godano di quella luce che proviene dall'astro che corteggia- 
no e che oscurasi col tramontar dì questo. Quegli altri 
tranquilli cultori della scienza, che vivono a forza di onorate 
saliche santa ostentazione - t di fatiche non protette ma utili 
però all' universale ; sono contenti appieno di non trovarsi 
in quella loro sfera , ove si respira un aere infetta di adu- 
lazione e di prostituzione. 
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AS. E. a PrvmdtiHt della pubblica Zttmsione, 

Eccellenza — Il Professore di medicina Luigi Ferrarese 
desiderando dare alla luce le sue riflessioni teoriche e prati- 
che sul Morbo Colera Asiatico , prega l' E. V. Rerendissi- 
ma assegnargli il Revisore , e 1' avrà a gratia. — Napoli li 
3o di agosto 1837— Luigi Ferrarese. 

Presidenza della Giunta della Pubblica Istruzione 

K di 3o agosto i83 7 - Il Regio Revisore Sig. commen- 
datore Salvatore Ronchi avrà la compiacenza di rivedere l'ope- 
ra medesima, e di osservare se vi sia cosa contro la religione ed 
i dritti della sovranità. Il deputato per la revisione dei li- 
bri. Canonico F. Rossi. 

Ho letto e diligentemente esaminate le riflessioni sul Mor- 
bo Colera fatica del dottor Luigi Ferrarese. L'autore è ab- 
bastanza noto per le altre dotte produzioni che sono state 
con applauso ricevute universalmente per mezzo della stam- 
pa. Nelle suddette riflessioni non solo non ha deviato dal suo 
solilo, ma ben si è reso quasi, superiore a se stesso, e con tanta 
precisione ha esaminata la malattia di cui è parola , che se 
non merita il primato tra tutto ciò che è stato fin' or^ scrit- 
to, meritar debbe, a mio giudizio, il più distinto luogo. 
Sono perciò di avviso, che non incontrandosi in esse riflessioni 
cosa alcuna che offender possa la religione e i dritti della 
sovranità, possa mandarsi alla stampa. —Napoli li 16 set- 
tembre i83;.— Il Reg. Rev.— cav. Salvatore M. Ronchi. 



